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IV NOVEMBRE  -  GIORNATA DELL’UNITA’ NAZIONALE
Concittadini,

ci è stato affidato il gradito compito di compartecipare all’organizzazione della celebrazione del IV novembre. Voglio ricordare a me stesso ciò che essa rappresenta, raccordando tale ricorrenza alla costituzione del nostro sodalizio (anno 1909), i cui principi ispiratori trovano riscontro nei valori che oggi celebriamo.

Celebriamo la giornata dell’Unità nazionale, che, al termine della prima guerra mondiale, cioè della quarta guerra d’indipendenza, è giunta a compimento.

Ci siamo riuniti non per nostalgia, ma per confermare solennemente il patto di unità a cui aspiravano i nostri concittadini e tutti gli Italiani al fronte; confermare significa aggiornare alle vicende presenti il senso di comunità nazionale, per cui i nostri avi combatterono duramente, che ci rammentano quanto sia costata in termini di sacrifici e di vite l’indipendenza nazionale.

Giuseppe Mazzini, quando ancora l’Italia era suddivisa in tanti stati e staterelli, scriveva: “L’Italia dev’essere Una…, e Carlo Cattaneo, già prefigurava il concetto d’Europa. Concetti che meritano una seppur breve riflessione: nel momento in cui cadono le frontiere intraeuropee e si prefigura l’ampio allargamento ad est ed a sud dell’Unione Europea. L’Italia necessita di una forte coesione, per mantenere, all’interno della più vasta configurazione continentale, le sue peculiari ed originali forme di civiltà e di modalità di vita.

L’Italia, oggi, desidera comunque conservare le radici di una tradizione bimillenaria, animata dal comune pensiero cristiano, perché esse siano una fonte di ricchezza e non di divisione, nel confronto con tanti altri popoli europei, cui intende avvicinarsi non solo per ragioni di mera convenienza economico-finanziaria.

Lo stemperarsi, se non l’annullarsi, di questo sentimento di appartenenza alla Nazione, alla Comunità nazionale e locale, sarebbe un tradimento sia del sacrificio di chi ha combattuto per l’unità d’Italia, sia delle radici che i nostri avi hanno saldamente piantato nel corso della storia: quell’unicum tanto bene tratteggiato dal Presidente della Repubblica – costantemente e meritoriamente impegnato nella difesa di questa tipicità – e rinvenibile nel saggio di Benedetto Croce titolato, non certo per caso, “Perché non possiamo non dirci cristiani”.

Ricordare l’Unità nazionale, dunque, e chi per essa ha dato la vita, significa, dopo Vittorio Veneto, sentirsi cittadini del mondo, ma consapevoli delle proprie origini e strettamente legati al testimone di civiltà che gli Italiani si sono passati di generazione in generazione.

Stringiamoci dunque alla nostra storia, con i suoi episodi di eroismo e con le lezioni derivanti dagli errori; sentiamoci parte, con le nostre caratteristiche di Arzanesi  della nostra Patria comune, che ci unisce e che ci dà un posto onorato tra le Nazioni.
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